
IL TRATTO PRATESE INTERESSATO DAI LAVORI I LAVORI NON DOVREBBERO COMPORTARE DISAGI L'AMPLIAMENTO HA L'OBIETTIVO DI CONSENTIRE
È LUNGO UNA DECINA DI CHILOMETRI ALLA VIABILITA SULLA RETE STRADALE CITTADINA UNA MAGGIORE SCORREVOLEZZA SU UN'ARTERIA
L'INTERVENTO COMPLESSIVO ARRIVA A 27 CHE COMUNQUE DOVRA ESSERE RIVISTA MOLTO TRAFFICATA IN TUTTI I PERIODI DELL'ANNO

comitato: così si azzera il dialogo
«Presenteremo subito un ricorso»
I cittadini di Cafaggio danno battaglia. Mercoledì assemblea pubblica

PRATO

UN FULMINE a ciel sereno. Il co-
mitato dei residenti «In mezzo
all'autostrada» ha accolto la notizia
degli espropri per l'ampliamento
dell'autostrada tra Firenze e Pisto-
ia con sorpresa e sgomento. Soprat-
tutto perché il provvedimento è ar-
rivato senza alcun preavviso. Ades-
so che Autostrade per l'Italia ha
pubblicato gli avvisi di esproprio,
lo scontro è totale. «Nonostante la
nostra buona volontà, con questi
provvedimenti di esproprio e con
le modalità di trasmissione sembra
che l'ente gestore voglia azzerare
qualunque confronto e preferisca
piuttosto lo scontro, in nome degli
interessi di pochi a scapito dei dirit-
ti di tutti», spiegano dal comitato.

«SIAMO pronti ad avanzare imme-
diatamente azioni di ricorso nelle
sedi opportune. Per questo inten-
diamo convocare per mercoledì al-
le 21,15, alla Casa del Popolo di Ca-
faggio, un'assemblea aperta a tutti
coloro che sono stati colpiti dal
provvedimento sul territorio di
Prato». Ma non solo: «Stiamo pen-

sando ad un coordinamento con le
altre aree interessate dall'opera, co-
sì potremo unire le forze». Un an-
no fa il comitato di Cafaggio aveva
incontrato in commissione comu-
nale i responsabili di Società Auto-
strade per chiarire le istanze dei cit-
tadini rispetto s un progetto che lo-
ro giudicavano approssimato e de-
ludente. «Durante l'incontro dal
progetto erano emerse diverse lacu-
ne - puntualizza il comitato - Non

«Ora deve passare
ai fatti e contestare
l'utilità dell 'opera»

si teneva conto del numero effetti-
vo di abitanti esposti e degli edifici
sensibili lungo l'opera, che farebbe-
ro innalzare notevolmente il livello
di `sofferenza' di alcune zone». Ma
anche il canale aperto dall'ammini-
strazione comunale sembra essere
servito a poco: «Società Autostrade
non ha tenuto conto delle nostre
esigenze e anche le osservazioni tec-
niche dei nostri esperti sembrano

cadute nel vuoto». In passato il co-
mitato aveva posto l'accento anche
sulla necessità di compensazioni e
impianti adeguati all'allargamento
della terza corsia, con tunnel o bar-
riere trasparenti e tettoie oblique
per il contenimento delle polveri.
«Altrimenti la frazione di Cafaggio
si troverebbe asfissiata da un lato
dal Macrolotto e dal depuratore e
dall'altro dalla mega autostrada a
tre corsie, per la quale tra l'altro
non è ancora stato perfezionato il
procedimento di Valutazione di
Impatto Ambientale, a causa di al-
cune osservazioni vincolanti del
Mibact».

«SIAMO consapevoli che il vinco-
lo espropriativo deriverà dall'esito
della Conferenza dei Servizi, dove
il Comune potrà mettere in discus-
sione la pubblica utilità dell'opera
ed eventualmente porre veti alla
sua realizzazione - conclude il co-
mitato - Chiediamo perciò al Co-
mune di passare dalle parole ai fatti
concreti, per tutelare davvero i suoi
cittadini anche sostenendo i ricorsi
legali che abbiamo intenzione di in-
traprendere a breve».

cenfrento
Il comitato di Cafaggio
ha organizzaato per
mercoledì alle 21,15 alla
Casa del Popolo di Coiano
un'assemblea aperta a tutti
coloro che sono stati colpiti
dal provvedimento
sul territorio
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